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TORNATA DEL 21 FEBBRAIO 

Io non r itorn erò sulle ragioni che ieri parmi d 'avere 

già am piam en te esposte per d ifendere e sosten ere la 

proposta m in ister ia le. Chè se in questa io non credei 
di in sistere im m utabilm en te, d ich iarai non però di r i -

por tarm ene al voto della Cam era; ma non om m isi di 
con ferm are e r ibad ire tu t te le ragioni che io lasciava al 

giud izio della Cam er a. 

Io m uoveva da molte con siderazion i, e t ra esse vi era 

pu re, sarebbe d 'ord ine secon dar io, quella dell'econom ia, 
la quale la Cam era vede ben issimo come domina fatal-

mente tutte le quest ioni in questo m om en to. 

Dich iaro adunque che il Min istero, quando è ch ia-

m ato a pron un ziarsi su un ordine del giorno il quale 
non solam en te d ist rugge la proposta m in ister ia le, in 

quanto che vor rebbe ancora p rolun gare l'esisten za della 

Cor te di cassazione di F ir en ze che noi cred iamo una 
super fetazion e, ma che vuole an cora r ia lzata, m iglio-

ra ta la condizione di questa Cor te, il che im por terebbe 
un n uovo onere alle finanze, se il Min istero per avven-

tu ra accet tasse quest 'a lt ra p roposta, ed abbandonasse 

la sua, farebbe veram en te get t ito degl' in teressi dell'e-
rar io. 

Molte voci. Br a vo ! Ben iss imo t 

V A C C A , m inistro di grazia e giustizia e dei culti. In 

con seguen za resp in go l'ord ine del giorn o. (Al centro: 

Br avo! Ben e!) 

PHESIWKSTE. Rit iene adunque la Cam era che in se-

gu ito alle d ich iarazioni testé fat te dal s ign or m in ist ro, 

si t ra t terebbe solo di aggiun gere dopo le parole : nulla 

è innovato quanto al num ero dei com ponenti della Corte 

di cassazione di Firenze, le parole segu en t i: ne in 

quanto agli stipendi. 

MANCINI. Dom ando di esp r im ere u n 'avver t en za sopra 
la proposta della Com m ission e. 

L a Com m issione in t rodur rebbe due m odificazioni 

nella m ia proposta : la p r ima r iguarda la m isu ra degli 
st ipendi dei com ponen ti la Cor te di cassazione di F i-

ren ze. In ciò io mi r im et to alla saviezza della Cam er a; 
com unque non tacerò che il pareggia re gii st ipendi dei 

m em bri di quella Cor te di cassazione agli st ipendi dei 

m em bri delle a lt re avrebbe il van taggio di perm et tere 
al Governo di t r asfer ire i m agist ra ti toscani in a lt re 

sed i, e m agist ra ti delle a lt re p rovin cie nella Cassazione 
fiorentina. L'a lt ra m odificazione r iguarda la soppres-

sione del t r ibunale di ter za istan za in Milan o. 

Io p regh erei la Cam era di con sider a r e... (Conv ersa-

zioni anim ate). 

PRESIDENTE. P r ego la Cam era di far silenzio, alt r i-

m en ti è im possibile che si possa p rocedere. 

MENICHETTI. Dom ando la parola. 
MANCINI. Io p regherei la Cam era di considerare che 

nella m ia proposta si lasciava al t r ibunale di ter za 
istanza di Milano, l'a t t r ibuzione di giud icare delle sole 

cause ver ten ti fino alla pubblicazione dei nuovi Co-

dici, e quando an che l'on orevole Mosca desiderasse 
che invece si d icesse : fino all' attuazione dei nuovi Co-

dici, io non vi avrei d ifficoltà. Ma temo che la form ola 
adoperata dalla Com m issione possa essere in tesa in un 
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senso an cora più la r go, proponendo sostanzia lm en te 
che il Gover no r im an ga au tor izzato a con ser vare que-

sto t r ibun ale di ter za istan za tanto tem po quan to a lui 

p iaccia. Questo io non lo com prendo, im perocché dopo 
at tuati i n uovi Cod ici, cer tam en te nella p r ima e nella 

seconda istanza le cause dovrebbero essere giud icate 
colle forme del nuovo Cod ice dì p rocedura civile, e 

quindi d iver rebbe im possibile che il t r ibunale di terza 

istanza dopo ciò con t in uasse a fun zion are, m ancando 
la m ater ia a ll'esercizio delle sue at t r ibuzion i. Con se-

guen tem en te io sono an che disposto ad abbandonare il 
m io ord ine del giorn o, purché la Com m issione r ive-

desse d 'accordo con me la proposta form ola, in modo 

da escludere che coll'a t tuazione dei nuovi Codici possa 
an cora il Gover no con servare il t r ibunale di ter za 

istanza di Milano fuorché per le cause in esso già ver-
ten ti o in grado d ' in t rodursi. 

MOSCA. Dom ando la parola. 

PRESIDENTE. P r ima darò la parola al deputato Er 
cole, poi al deputato Men ichet t i, poi al deputato Mosca, 

poi al deputato Resteìli. 

MOSCA. Ma io debbo d ich iararmi sul m io em en da-

m en to. 

P R E S I D E N T E . S ì, al s uo t u r n o. 

ERCOLE. Giacché la Com m ission e, forse con lode-

vole in tend im en to, ma al cer to con una legger ezza im-

perdonabile. .. (R um or i) 

PRESIDENTE. On orevole Ercole, tem peri le sue 
espression i. 

ERCOLE... ha abbandonato il SUO em endam en to che 
aveva proposto nella seduta an teceden te, lo r ip igli o io, 

e, facendo p lauso alle parole del m in ist ro, domando 
che si ponga ai voti il pr imo em en dam en to della Com-

m issione accet tato dal m in ist r o; tu t to al più accon-

sen to che si faccia luogo alla m odificazione dell'on ore-
vole Mosca. 

PRESIDENTE. La parola spet ta a ll'on orevole Men i-
chet t i. 

MENICHETTI. Mi sp iace che le parole dell'on orevole 

m in ist ro mi abbiano ram m en tato che son nato in To-
scan a, e me lo hanno ram m en ta to a llorché con una 

cond iscendenza, che non mi ha l 'a r ia cer tam en te di 

essere spon tanea, ha acconsen t ito che si lasci la Ca s-
sazione in Toscan a, ma a condizione però che i suoi 

giud ici con servino gli at tuali st ipendi. 

Nelle parole del signor m in ist ro ho vedu to, mi si 
perm et ta l 'esp r ess ion e, una specie di reazione a ll'or-

dine del giorno vota to testé dalla Cam era ; ord ine del 

giorno che ha la vir t ù di lasciare per ora le cose allo 
stato in cui si t r ovan o. 

Non so cap ire per ver ità come si possa m an ten ere 

una Cassazione e che i giud ici di questa Cassazione 
debbano r im an ere cogli st ipendi che hanno at tual-

m en te. In tal gu isa domando al m in ist ro come fa rà a 

perm utare i giud ici della Cassazione di F ir en ze in a lt ra 
Cor te, quando così reclam asse quel b isogno di un ifica-

zione pel quale la Cam era è così ten era in questo m o-
m en to? 


